
  

 
ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B 

AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI PNRR 
M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 

 
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 

 
Richieste di chiarimento pervenute dal 4 marzo al 10 marzo 2022 (ore 12:30) 

 
AVVISO IMPORTANTE 

Le risposte alle domande pervenute entro il 10 marzo 2022 ore 12:30 saranno rese disponibili 
esclusivamente attraverso la pubblicazione di FAQ su questo sito, nella apposita sezione dedicata. Non si 
procederà per risposta singola. Le richieste di chiarimento possono essere inoltrate solo da un Comune 
interessato; non saranno prese in esame richieste di chiarimento pervenute da soggetti (pubblici o privati) 
diversi. 
 
Si ricorda che sulla pagina del Ministero della Cultura https://cultura.gov.it/borghi è stata pubblicata la 
Raccolta delle FAQ ordinate per argomenti pervenute dal 3 Gennaio al 7 Febbraio 2022. 
 
Per la soluzione di eventuali problemi tecnici sull’accesso e uso dell’Applicazione informatica, i soggetti 
interessati potranno rivolgersi al seguente contatto: infopa@cdp.it.  

 
 

318.1. Si sottopone la seguente richiesta di chiarimento sul CUP di progetto in quanto – dalla lettura 
incrociata della guida del Portale (pag.10) dalle note presenti sull’Allegato A (ad esempio a pag.7) e dalle 
Istruzioni operative per generare il CUP – non risulta chiaro come procedere con il CUP nel nostro caso. 
Trattasi infatti di un’aggregazione di 2 Comuni con uno dei Comuni che ha previsto un cofinanziamento 
aggiuntivo oltre l’importo massimo del contributo concedibile dei 2.080.000: eventualità, quella del 
cofinanziamento, prevista da art.3 comma 3 e prevista anche nella guida pdf del Portale (pag.10 del pdf). Il 
caso prevede il seguente quadro dei costi: importo finanziamento pubblico concesso dal bando: EURO 
2.080.000.00 altri finanziamento pubblico da uno dei comuni : EURO 226.245,36 totale intervento 
complessivo: EURO 2.306.245,36 copertura private euro 0  
Ciò premesso: L’allegato A scaricabile dal sito dell’Avviso (relativo al Progetto generale del Bando) indica una 
nota (pag.7 del Fac simile) relativa all’importo totale del progetto di rigenerazione. La nota dice: “2 Il totale 
al lordo IVA deve corrispondere al Costo totale del CUP indicato nel sistema CUP DIPE, al “Totale delle spese 
finanziabili” indicato nell’Applicativo informatico e al Totale delle Sezioni 4 e 5.2 della presente Relazione”. Il 
CUP parrebbe corrispondere al totale delle “opere finanziabili” dunque – nel nostro caso - 2.080.000 euro La 
guida dell’applicativo On line del Portale del Bando (pagina 9 e 10 del pdf Portale”) pare indicare il totale 
delle opere finanziabili nel 2.080.000 distinguendole da quelle non finanziabili: tra le opere non finanziabili 
sembrerebbe dover indicare il co-finanziamento di uno dei due Comuni in eccesso rispetto al 2.080.000 
Effettivamente la pagina 10 della guida del portale indica la possibilità di segnalare il cofinanziamento 
comunale, nella parte destra della pagina Le Istruzioni operative per generare il CUP chiariscono il caso di 
presenza di risorse private ma il caso di un cofinanziamento comunale pubblico Parrebbe dunque che il CUP 
debba essere identificabile per il solo importo massimo finanziabile di 2.080.000 Tuttavia il costo del Progetto 
complessivo è maggiore con […] che - per completare l’intervento - ha previsto un finanziamento necessario 
per completare l’opera La criticità pare stare nella distinzione che il portale CDP (a pag.10 del pdf) fa tra spese 
finanziabili, spese non finanziabili e spese non ammissibili. Tutto ciò premesso le domande sono le seguenti:  
Il costo totale dell’intervento, da utilizzare per il CUP, in un caso come il nostro è il massimo contributo 
concedibile dei 2.080.000 oppure l’importo reale complessivo compreso il co-finanziamento comunale 
2.306.245,36?  
Cosa significa la nota (pag.7 del Fac simile) “2 Il totale al lordo IVA deve corrispondere al Costo totale del CUP 
indicato nel sistema CUP DIPE, al “Totale delle spese finanziabili” indicato nell’Applicativo informatico e al 
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Totale delle Sezioni 4 e 5.2 della presente Relazione” nel momento in cui chiede che il CUP sia uguale al totale 
del progetto e anche al “Totale delle spese finanziabili”?  
Cosa significa la nota (pag.7 del Fac simile) “2 Il totale al lordo IVA deve corrispondere al Costo totale del CUP 
indicato nel sistema CUP DIPE, al “Totale delle spese finanziabili” indicato nell’Applicativo informatico e al 
Totale delle Sezioni 4 e 5.2 della presente Relazione” nel momento in cui chiede che il CUP sia uguale al totale 
del progetto e anche al “Totale delle spese finanziabili”?  
 
Si ricorda preliminarmente che per la generazione del CUP è necessario utilizzare l’apposito template codice 
2202002 rilasciato dal DIPE. Come chiarito anche a pag. 9 delle “Istruzioni operative per la generazione del 
CUP tramite Template” (il cui link è presente sulla pagina dedicata del sito del Ministero della Cultura), il 
sistema CUP prevede che il “Costo totale del progetto” da inserire nel sistema DIPE debba indicare l’importo 
complessivo associato all’intervento. Inoltre, nel campo “Tipologia copertura finanziaria” deve essere 
valorizzata la fonte comunitaria (che in questo caso corrisponderebbe all’importo massimo del 
cofinanziamento del Ministero della Cultura consentito per l’aggregazione dei due comuni), alla quale 
occorre aggiungere l’indicazione dell’altra fonte pubblica a copertura del costo complessivo del progetto. 
 

318.2. Il co-finanziamento del Comune è considerato dalla piattaforma come una SPESA 
FINANZIABILE oppure come una SPESA NON FINANZIABILE?  

 
Il cofinanziamento del Comune non è una spesa e va inserito nella seconda voce della colonna “Copertura 
finanziaria” posta a destra nel quadro economico disegnato nell’applicazione, contrassegnato dalla voce 
“Cofinanziamento Soggetto Proponente”. 

 
 
318.3. Può essere, in altre parole, che il CUP chiesto dal portale sia relativo al solo importo finanziabile 

e non all’intero costo del progetto (se superiore all’importo finanziabile)? Normalmente il CUP deve includere 
tutto l’intervento, sia quello finanziato con il bando sia quello co-finanziato dal Comune. 
 
Come chiarito anche a pag. 9 delle “Istruzioni operative per la generazione del CUP tramite Template” (il cui 
link è presente sulla pagina dedicata del sito del Ministero della Cultura), il sistema CUP prevede che il “Costo 
totale del progetto” da inserire nel sistema DIPE debba indicare l’importo complessivo associato 
all’intervento. Inoltre, nel campo “Tipologia copertura finanziaria” deve essere valorizzata la fonte 
comunitaria, alla quale occorre eventualmente aggiungere l’indicazione di altra fonte pubblica a copertura 
del costo complessivo del progetto. 
 

319. Secondo quanto previsto dall'art. 8 c. 4 lett. c criteri 1 e 2, laddove si parla di "accordi di 
collaborazione", possono intendersi come tali, ai fini del riconoscimento della premialità prevista dall'avviso, 
gli accordi sottoscritti o da sottoscriversi ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. n. 267 del 18.08.2000?" 
 
Perché gli accordi di collaborazione possano determinare il punteggio premiale è necessario che siano 
finalizzati alla realizzazione di uno o più interventi previsti dal Progetto, dando evidenza dei ruoli e degli 
impegni assunti dai partner coinvolti. 
 
 

320. Attraverso il bando borghi linea B è finanziabile un assegno di ricerca (o dottorato)? La ricerca 
sarebbe mirata al recupero di materiali di scarto di origine naturale, che vengono prodotti nelle lavorazioni 
prettamente autoctone. Questo avrebbe il fine di donare un brevetto alla comunità locale, creando un nuovo 
volano economico ad alto impatto occupazionale, oltre all'evidente vantaggio sull'impatto ambientale. 
L'azione sarebbe così inquadrata (pag 17 dell'avviso Borghi linea B): Linea d'azione Realizzazione di azioni di 
cooperazione inter-territoriale -> ricerche del patrimonio culturale immateriale. 
 



  

 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso o che presuppongono valutazioni e analisi di 
merito o relativi ad atti presupposti, il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti 
forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

321. Con riferimento al chiarimento elencato nelle faq al numero 32.1 che pone il seguente quesito: 
“è possibile inserire nel piano finanziario del progetto il costo dell’acquisto di un immobile?”, viene indicato 
che la condizione necessaria è che il soggetto proponente abbia la “disponibilità del bene e la legittimazione 
giuridica ad eseguirvi gli interventi previsti”. Richiediamo un chiarimento su cosa si intenda per “disponibilità 
del bene. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

322. L'indicazione max numero caratteri da inserire nelle varie descrizioni è perentorio per cui i 
caratteri eccedenti vengono non considerati o viceversa anche i caratteri eccendenti sono ammissibili?  

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

323.1. In merito al bando in oggetto si richiedono i seguenti chiarimenti nel caso di raggruppamento 
fra più Comuni: è necessario ottenere un codice CUP per ogni Comune o un codice CUP unico da parte del 
Comune capofila?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

323.2. È sufficiente ottenere il codice CUP ed inserirlo nell'Allegato A o è necessario anche che sia 
visibile sul Portale MOP?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

323.3. il soggetto attuatore è ciascuno dei Comuni del raggruppamento o solo il Comune capofila (nel 
manuale del CUP si parla di Comuni beneficiari)?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

323.4. Nella tabella 2, nella colonna soggetti attuatori, bisogna inserire il Comune beneficiario, cioè 
quello in cui si svolge l'intervento. Nel caso in cui l'intervento si svolga in tutti i Comuni dell'aggregazione, 
bisogna inserire tutti i Comuni o solo il Comune capofila?   
 
È  necessario indicare il Comune che attua l’intervento di riferimento.  
 



  

 
 

323.5. Negli accordi di partenariato pubblico-privati del punto 3 della sezione C della griglia di 
valutazione, per co-finanziamento non in natura (non in kind) cosa si intende? 

 
L’ambito C, punto 3, della Tabella di cui all'art. 8, paragrafo 4, dell'Avviso non contiene un simile riferimento. 
 
 

324. Lo scrivente Comune chiede, in relazione all’art. 4 comma 13 del bando se, in riferimento a 
“partenariati pubblico-privato, già perfezionati al momento della presentazione della candidatura, si possa 
far riferimento anche ad affidamenti scaturiti da precedenti provvedimenti adottati dal Comune con evidenza 
pubblica, per esempio per la gestione da parte di associazioni o imprese culturali di un museo ì e/o spazi 
pubblici per il teatro o servizi turistici e culturali (siti culturali o turistici) su quali sono previsti interventi da 
finanziare con le risorse del bando. Chiedo ancora, se all’interno della strategia di progetto, in relazione agli 
interventi “immateriali” indicati all’art. 5 dell’avviso, possano comprendersi le spese per la realizzazione di 
uno o più eventi ( nel caso di Comuni aggregati), rivolti alla valorizzazione e rilancio di elementi  caratterizzanti 
la cultura locale di interesse etnoantropologico: esempio carnevali storici, manifestazioni spettacolari legate 
alla tradizione e produzione del vino (DOG e DOCG), ecc, ed in che misura possono essere complementari 
agli interventi materiali. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

325. Siamo due Comuni con una popolazione inferiore a 5000 abitanti. Il limite di spesa finanziabile 
pari ad € 1.600.000,00 è da intendersi cumulativo per entrambi i Comuni o singolarmente per ciascuno di 
essi? Stessa cosa per quanto riguarda il 30% ed il 10% suppletivo: è cumulativo o per singolo intervento?  

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

326.1. Al fine di poter completare la compilazione dell'allegato A da caricarsi quale allegato alla 
domanda su portale dedicato di interesse per il Comune di […] ove risulto Resp. Serv. Area Tecnica, comune 
inferiore a 5.000 abitanti, sono a richiedere cortesemente i seguenti 6 chiarimenti:  
– […] Nello studio di fattibilità approvato dall'Ente, ove il Sottoscritto Resp. Serv. Area Tecnica risulta 
Progettista interno, sono stati nello specifico previsti 11 interventi, elencati progressivamente da 1 a 11.  
Nella compilazione dell'Allegato A, Sezione 2, devono essere indicati gli interventi riferiti ad ogni linea di 
azione elencata: questo implica che debba rinumerare gli interventi progressivi per linea di azione (caso A), 
o posso invero mantenere una numerazione assoluta da 1 a 11 (caso B)? caso (A) linea di azione X - intervento 
1, 2, 3, ... linea di azione Y - intervento 1, 2, 3, ... etc... caso (B) linea di azione X - intervento 3, 7, 8 ... linea di 
azione Y - intervento 2, 4, 5 ... etc... leggendo l'impostazione grafica, parrebbe si intenda il caso (A), ma poi 
alla sezione 4, in quadro economico complessivo, si richiede di inserire per tipologia di spesa una colonna 
con "interventi interessati dalla specifica spesa". nel caso B non avrei problemi ad indicare il numero del 
relativo intervento, essendo univoco, mentre in caso A, avrei più interventi 1, più interventi 2, etc.. perché 
riferiti a diverse linee di azione (la sola numerazione degli interventi non rappresenterebbe una 
corrispondenza univoca). Dovrei indicare non solo intervento, ma anche relativa linea di intervento. Quindi, 
caso A o caso B?  

 
La numerazione della Sezione 2 rappresenta unicamente l’ordine progressivo di elencazione dei singoli 
interventi. 
 



  

 
326.2. Dal momento che è possibile acquisire aree per esecuzione delle opere, sempre giustificando 

il tutto e compatibilmente a quanto chiarito in FAQ n. 4, 69, 77 e successive a queste principali riferite... i 
relativi importi in quale voce della tipologia di spesa dovrebbero essere inseriti? (ad esempio io dovrei 
acquisire un terreno per completare un parco artistico del costo di 18.0000 €, con già formalizzato atto 
giuridicamente rilevante per la relativa disponibilità […]: dove inserisco questa voce di spesa? forse nella voce 
c. (per esclusione)?  

 
Si consiglia di inserire nella voce “a. spese per l’esecuzione di lavori o per l’acquisto di beni/servizi” 

della colonna “tipologia spesa” del Quadro economico dell'intervento. 
 

 
326.3.  In Quadro economico del Progetto non è presente una voce per fondo incentivi per funzioni 

tecniche di cui all’art. 113 del decreto legislativo 50/2016, prevista di legge e dal regolamento comunale: i 
relativi importi in quale voce della tipologia di spesa dovrebbero essere inseriti?  

 
La tipologia di spesa è espressamente prevista nella voce “d.” della colonna “tipologia spesa” del Quadro 
economico dell'intervento. 
 
 

326.4. - In ogni sezione 3.1.4, quadro economico riferito al singolo intervento, cosa occorre inserire 
in colonna "Interventi interessati dalla specifica spesa"? A rigor di logica solo l'intervento di cui il Q.E. in 
oggetto dovrebbe essere interessato dalla specifica spesa (ad esempio, se il Q.E. è riferito ad intervento 3, 
nella casella della relativa colonna "interventi interessati dalla specifica spesa" dovrei inserire "intervento 3". 
Non comprendo utilità della colonna, parrebbe superflua e auto-ricorrente, quindi presumo di non aver 
compreso io.  

 
Esulano dalle finalità proprie delle presenti FAQ valutazioni sulla congruenza dell'Allegato all'Avviso. 
 
 

326.5. Sull'applicativo "Portale Fondo Borghi e Portale Fondo Parchi e Giardini Storici" ove si inserisce 
domanda, alla pagina DOCUMENTAZIONE, gli eventuali accordi già sottoscritti sono da allegare alla voce 
"accordo di partenariato", o qui si allegano solo accordi con altri comuni (soggetti attuatori od associati)? nel 
caso non si dovesse allegarli alla voce indicata, gli accordi già sottoscritti dove devono essere allegati?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

326.6. Alla Sezione 2, quadro complessivo di tutte le linee di azione, se il mio Comune concorre 
singolarmente, quale "soggetto attuatore" occorre indicare sempre il comune (non ha altri soggetti attuatori 
od associati), o si devono aggiungere anche i partner di cui accordi C.1, C.2, C.3?  
 
Nella sezione “Soggetto Attuatore” occorre indicare esclusivamente il Comune Attuatore. 
 

 
327. Si chiede se il termine perentorio del 30 giugno per la realizzazione del progetto comprende 

anche il termine ultimo per la rendicontazione delle spese o se si riferisce solo alla conclusione degli interventi 
previsti. 

 
Il termine di cui agli artt. 6, paragrafo 4 e 9 dell'Avviso riguarda unicamente l'ultimazione degli interventi. 
 



  

 
 

328. Si vuole inoltrare istanza per finanziamento PNRR, il progetto complessivo prevede interventi su 
più infrastrutture diverse fra loro e dislocate sul territorio (ex scuole, parco giochi, scuola dell’infanzia) e 
servizi diversi (per cui non solo opere pubbliche). Complessivamente il progetto prevede una spesa di 1,6 
milioni. L’all. A riporta nei primissimi dati di indicare un CUP. La domanda è: Devo indicare un cup master? 
Ovvero prendo un cup di uno solo degli interventi il cui importo non sarà ovviamente l’importo complessivo 
del progetto nella sua totalità. È possibile prendere un CUP master relativo a una infrastruttura (es parco 
giochi) e collegarla a infrastrutture diverse (scuola dell’infanzia, ex scuole ecc)? Compresi anche servizi e 
acquisiti? (secondo il Manuale del Sistema Codice Unico di Progetto (CUP) dell’ANAC sembrerebbe di no) Se 
fosse possibile devo indicare come oggetto il titolo generico del progetto nella sua totalità? (nel nostro caso 
sarebbe “ARDEO ET RENASCOR. Dall'Identità locale all'offerta di Servizi Sociali e Culturali, del Borgo di 
Ardesio”) Devo indicare come importo complessivo 1,6 milioni? Oppure devo indicare sia come oggetto che 
come importo quello singolo di una sola infrastruttura? 

 
Alla pagina https://cultura.gov.it/borghi è possibile consultare le Istruzioni operative per la generazione del 
CUP tramite Template ove viene descritta la procedura guidata di generazione dei CUP. Per l’uso 
dell'Applicativo si può fare riferimento all'apposita Guida On line presente sul medesimo Applicativo 
informatico. Per ogni problema tecnico è possibile rivolgersi al seguente contatto: infopa@cdp.it. 
 
 

329. All'art. 6 comma 4 del bando è indicato che "il rispetto di questi obiettivi deve essere evidenziato 
nella relazione di progetto e sarà preso in considerazione ai fini della valutazione di merito". Tale prescrizione 
si intende come "relazione di progetto" l'ALL. A - format di proposta descrittiva del progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale oppure un'ulteriore documento da produrre e allegare in fase di 
sottomissione del progetto?  
 
Ai fini della valutazione di cui all’art. 6, comma 4, dell’Avviso è preso in considerazione unicamente quanto 
risultante dalle proposte di Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale. 
 
 

330.  Con la presente si chiedono precisi chiarimenti in merito all'acquisizione del CUP unico relativo 
al progetto locale che verrà inserito per la candidatura degli enti associati all'Avviso di cui all'oggetto. Il 
suddetto bando richiede necessariamente il CUP del Progetto Locale ed i comuni partecipanti in forma 
aggregata hanno già acquisito in passato alcuni CUP relativamente alle opere da candidarsi per il suddetto 
bando: dovendo intregarli tutti nel progetto completo richiesto dal bando, non è possibile procedere 
all'acquisizione del CUP Master o richiedere successivamente la modifica di ciascun CUP acquisito da 
associarsi al CUP principale del progetto principale. Il sistema CUP per conto del proprio HelpDesk 
comunicava nei giorni scorsi quanto segue: "In questo caso non è possibile collegare i diversi interventi con 
il CUP Master in quanto strumento utilizzabile solo nel caso in cui i progetti facciano tutti riferimento ad uno 
stesso oggetto progettuale (es. stessa strada)"....Ora...se il CUP deve riguardare esplicitamente la medesima 
infrastruttura e/o oggetto progettuale come è possibile per i Comuni aggregati avere lo stesso oggetto 
progettuale se ogni Ente, per conto suo, ha infrastrutture-strutture differenti l'uno dall'altro? Se il bando 
prevede un minimo di 10 progetti come è possibile redigere un progetto unico se i CUP sono riferiti a strutture 
e/o iniziative differenti per ciascun Ente? Purtroppo il bando non specifica le modalità di acquisizione ed il 
sistema CUP non dà margini di modifica e/o ulteriori chiarimenti. Quindi come sarà possibile acquisire un 
CUP unico per più progetti differenti rientranti nel bando? Ricordo che ogni progetto, tramite la struttura 
CUP, avrà differenti tipologia, settore, sottosettore. Purtroppo le Vs. FAQ riportano l'articolo dell'avviso senza 
specificare bene le modalità di acquisizione.  Si attendono maggiori ragguagli e modalità operative in merito. 
 
Alla pagina https://cultura.gov.it/borghi è possibile consultare le Istruzioni operative per la generazione del 
CUP tramite Template ove viene descritta la procedura guidata di generazione dei CUP. Per l’uso 
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dell'Applicativo si può fare riferimento all'apposita Guida On line presente sul medesimo Applicativo 
informatico. Per ogni problema tecnico è possibile rivolgersi al seguente contatto: infopa@cdp.it 
 
 

331. In ordine all’avviso pubblico oggettivato si chiede se rimane la scadenza del 15/03/2022 ovvero 
c’è eventuale proroga. 
 
Non è prevista alcuna proroga del termine di presentazione delle domande di finanziamento. 
 
 

332.1.  Si chiede: la sezione 1, Parte B del formulario per la proposta progettuale in particolar modo 
nel riquadro condizione di marginalità territoriale del Comune dove si chiede di illustrare la marginalità 
territoriale in base agli indicatori previsti nell’allegato del DPCM 23 luglio 2021, ci chiedevamo se sia 
sufficiente inserire il numero 0 o 1 riportato nell’allegato o descrivere brevemente il problema (es. dissesto 
idrogeologico). 
 
È necessario illustrare (sinteticamente) anche le condizioni di marginalità. 
 

 
332.2. Le dichiarazioni di impegni e attestazioni, necessarie per la presentazione della domanda di 

finanziamento come riportato nell’art. 4 dell’Avviso, vengono generate automaticamente dal Portale Fondo 
Borghi o è necessario che il Comune crei dei file appositamente? 

 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

332.3. Per gli impegni di accordi di collaborazione con altri enti pubblici o privati, ci sono dei moduli 
standard? Se si dov’è possibile trovarli? 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi di merito. In ogni 
caso, non sono stati predisposti moduli standard. 
 
 

333. Si chiede il seguente chiarimento: nelle FAQ già pubblicate (ad esempio FAQ n. 224) si chiarisce 
che eventuali allegati aggiuntivi possono essere caricati solo nella sezione “Accordo di partenariato” della 
piattaforma dedicata alla richiesta di finanziamento, poiché quello è l’unico campo che permette il 
caricamento di più di un allegato. Si chiede dunque: se un Comune si propone in forma singola (non in 
aggregazione con altro Comune) ma ha degli allegati aggiuntivi da inserire (accordi di partenariato, di 
collaborazione e di adesione), deve comunque spuntare la voce “partenariato” nella prima schermata della 
domanda di finanziamento per permettere il caricamento degli altri allegati? Non incorrerà in questo modo 
in un vizio formale che causerà l’inammissibilità dell’intera domanda? Si ringrazia anticipatamente per il 
chiarimento. 

 
Si precisa che nella schermata inziale dell’Applicazione il pulsante “Proposta in Partenariato” si riferisce 
esclusivamente alla “Aggregazione” tra più Comuni di cui all’art. 3 e seguenti dell’Avviso.   
Nel caso la proposta riguardi un comune singolo (non in aggregazione) gli eventuali accordi di collaborazione 
pubblico-privato si possono caricare nella richiesta “Provvedimento di approvazione della proposta”, in un 
unico documento pdf unitamente al provvedimento stesso. 
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334. C'è un importo minimo delle spese d'intervento?  Un progetto con un importo di 200.000 Euro 

può essere finanziato tramite la linea B - PNRR Borghi? Domanda di ammissione - dati intervento: il 
cofinanziamento dello stato deve avere un importo minimo di 500.000 Euro? 
 
Quanto al limite “minimo” di cofinanziamento si chiarisce che ai fini della presentazione della domanda 
l’Avviso non prevede alcuna soglia minima di contributo concedibile.  
L’Applicativo pertanto, in conformità alle previsioni dell’Avviso, consente al soggetto proponente di 
presentare domande di contributo anche per importi inferiori a 500.000 euro.   
 
 

335.  Il Comune di […] partecipa, quale capo fila, in forma aggregata al bando dei Borghi. Il RUP ha 
richiesto il CUP circa 1 mese fa. Da alcuni giorni è uscito il CUP Template. Nel caso in esame, avendo cmq 
verificato che il CUP già richiesto è coerente con il CUP Template, occorre cancellare il CUP già richiesto e 
richiedere un nuovo CUP utilizzando il Template? oppure non sussiste assolutamente l'obbligo ai fini della 
presentazione della candidatura? La risposta riveste carattere di urgenza, stante i tempi tecnici ristretti. 
Grazie. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
  

336. Nella compilazione del CUP viene chiesto nella sezione dati finanziari del progetto se ci sono 
sponsorizzazioni, e viene chiesto il costo totale del progetto, che in una FAQ viene confermato come non 
possa superare l'importo concesso (2.560.000,00 in caso di tre comuni). Gli importi di eventuali 
partecipazioni finanziarie d i parners dove vanno indicate? fanno aumentare l'importo totale del progetto? 
 
Si ricorda preliminarmente che per la generazione del CUP è necessario utilizzare l’apposito template codice 
2202002 rilasciato dal DIPE. Nel portale del DIPE, per quanto riguarda la voce 
“Compensi/contributi/sponsorizzazioni da privati”: selezionare “NO”, se al finanziamento del progetto non 
concorrono risorse private. Selezionare SI PARZIALE, se il progetto è finanziato anche da soggetti privati. Per 
quanto riguarda il costo del progetto, come chiarito anche a pag. 9 delle “Istruzioni operative per la 
generazione del CUP tramite Template” (il cui link è presente sulla pagina dedicata del sito del Ministero della 
Cultura), il sistema CUP prevede che il “Costo totale del progetto” da inserire nel sistema DIPE debba indicare 
l’importo complessivo associato all’intervento. Inoltre, nel campo “Tipologia copertura finanziaria” deve 
essere valorizzata la fonte comunitaria, alla quale occorre eventualmente aggiungere l’indicazione di altra 
fonte pubblica a copertura del costo complessivo del progetto. 
 
 

337. Si chiedono chiarimenti in ordine al disciplinare d'obblighi citato all'art. 9 dell'avviso M1C3 
misura 2 investimento 2.1, in particolare laddove dispone il rispetto delle tempistiche indicate nel disciplinare 
d'obblighi (art. 4, punto 8, lett. k). Nella home page dell'avviso (https://cultura.gov.it/borghi) non si trova il 
disciplinare d'obblighi ivi richiamato. È possibile che ci venga segnalato dove è possibile recuperare tale 
allegato? 
 
In sede di presentazione della domanda di finanziamento il Soggetto Proponente deve unicamente 
impegnarsi a sottoscrivere, in un secondo tempo, il disciplinare d'obblighi, che sarà predisposto dal Ministero 
della Cultura.   
 
 

338. Questo Comune di […] intende includere nel Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale 
per l'attrattività dei borghi storici un intervento in cooperazione con un soggetto proprietario di un immobile, 



  

 
da destinare a funzioni abitative e a servizi secondo le finalità dell'avviso ministeriale. Il soggetto proprietario 
è la R[…], un soggetto istituzionale di proprietà collettiva che ha personalità giuridica di diritto privato ed è 
riconosciuto dalla legge regionale […] ed ha titolo al coinvolgimento diretto nelle scelte di sviluppo locale in 
quanto rappresentativo della comunità (alla stregua del comune) in quanto vi partecipano direttamente i 
"fuochi" o capifamiglia della comunità locale. Può in tal caso il comune, previo accordo con la R[…], 
intervenire per la riqualificazione edilizia e funzionale di detto edificio, sulla base di un accordo di 
cooperazione anche con partecipazione economica alla spesa da parte della R[…], senza disporne della 
proprietà? Gli interventi che saranno realizzati in compartecipazione anche economica, col finanziamento 
PNRR potranno essere gestiti direttamente dalla R […] sulla base dei condivisi principi di utilizzo pubblico 
dell'intervento definiti dall'Avviso? Anche per periodi precisati? Intende inoltre intervenire sulla parte di 
proprietà di un edificio vincolato per il suo valore storico-culturale. 
Può intervenire anche sulle parti comuni senza chiedere la compartecipazione finanziaria agli altri 
proprietari? Per interventi ad esempio sugli accessi interni (indispensabili per accedere alla parte di proprietà 
comunale), sugli interventi di infrastrutturazione tecnologica, sulle aree esterne da riqualificare anche con 
arredo urbano? 
 
I quesiti posti trovano già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

339. Si chiede il seguente chiarimento: nella descrizione dei singoli interventi, è necessario esplicitare 
i soggetti del terzo settore/imprese che hanno presentato manifestazioni d’interesse o che hanno 
partecipato alla fase di coprogettazione? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

340.  Nel caso di un intervento che riguardi la realizzazione di eventi culturali di natura diversa 
(rassegne cinematografiche, festival, spettacoli teatrali …) che avranno cadenza annuale, ma come richiesto 
dal Bando durata pluriennale, come va redatto il Cronoprogramma procedurale? Possono essere redatti 
Cronoprogrammi diversi per ogni annualità? Considerato anche che è difficile affidare ad una sola società 
l’organizzazione di eventi eterogenei, come va redatto il Cronoprogramma nel caso di Servizi e Forniture?  
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
non relativi alle disposizioni dell’Avviso, che presuppongono valutazioni e analisi di merito ovvero che 
presuppongono supporto e assistenza tecnica alla presentazione della domanda. 
 
 

341. Con la presente siamo a sottoporvi un quesito in merito all'avviso pubblico in oggetto, in 
particolare: Premesse: - Il Comune capofila ha pubblicato un avviso esplorativo di manifestazione di interesse 
per una forma di partenariato pubblico-privato ai sensi dell'art. 151 comma 3 del D.lgs. 50/2016; - Diversi 
partner privati ed associazioni hanno manifestato il loro interesse per l'attuazione di un intervento 
nell'ambito progettuale; - Il Comune capofila, riconosciuto il valore aggiunto degli interventi, ha selezionato 
le proposte ricevute e prevede di inserire quelle selezionate nel proprio Progetto di rigenerazione culturale 
e sociale, coinvolgendo direttamente i soggetti proponenti nell'attuazione dell'attività in qualità di partners.  
Quesito: In fase di predisposizione della scheda progettuale, nella SEZIONE 3 - Descrizione dei singoli 
interventi compresi nelle diverse Linee di Azione del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale, e 
nello specifico con riferimento alle sezioni "Cronoprogramma procedurale dell'intervento "  "Iter procedurale 
dell'intervento", la redazione dei contenuti va intesa a carico delle associazioni o a carico del Comune? Più 
precisamente e a titolo di esempio, nella compilazione della sezione 3.1.2 "Cronogramma procedurale 



  

 
dell'intervento" relativa ad un intervento di realizzazione di una manifestazione da parte di un'associazione 
che non prevede lavori ma soltanto servizi/forniture, nella tabella alla voce "servizi/fornitura" è corretto 
intendere: - "fase preliminare" come già realizzata in quanto progettata nel momento in cui l'associazione ha 
proposto al Comune l'intervento in risposta all'Avviso pubblico? - "stipula contratto fornitore" come la data 
prevista di stipula del primo contratto con il primo fornitore da parte dell'Associazione organizzatrice 
dell'evento? - "collaudo-certificato di regolare esecuzione" come la data di autorizzazione al pagamento da 
parte dell'Associazione a seguito della verifica della corretta esecuzione dei servizi o la data prevista di 
quietanza dell'ultima fattura pagata dall'Associazione all'ultimo fornitore? 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
presuppongono valutazioni e analisi di merito ovvero che presuppongono supporto e assistenza tecnica alla 
presentazione della domanda. 
 
 

342. Come ormai consolidato è possibile procedere all'acquisto di un immobile (fatta salva la 
coerenza e l'attinenza con le finalità del Bando) nel rispetto dei limiti previsti e disciplinati dal DPR 22/2018. 
Dalla lettura del citato Decreto ed in particolare dell'art. 18 - Acquisto di edifici, al comma a) si rileva: "a) che 
sia presentata una perizia giurata di parte, redatta da un valutatore qualificato come indicato alla lettera c), 
comma 1, dell'articolo 17, che attesti il valore di mercato del bene e la conformità dell'immobile alle 
disposizioni urbanistiche ed edilizie vigenti, nonché alle disposizioni dettate a tutela del paesaggio e degli 
altri eventuali vincoli gravanti sull'area interessata". 
Per l'individuazione del "valutatore qualificato" la disposizione rimanda alla lettera c) del comma 1) del 
precedente art. 17 che narra: "1. L'acquisto di terreni, salvo quanto previsto dai regolamenti specifici di 
ciascun fondo, rappresenta una spesa ammissibile, alle seguenti condizioni: ... omissis... c) la presentazione 
di una perizia giurata di parte, redatta da un valutatore qualificato secondo le disposizioni europee e nazionali 
vigenti, nonché dei codici di condotta, indipendente o, debitamente autorizzato che attesti il valore di 
mercato del terreno, solo nei casi in cui non sia possibile averne conoscenza in modo diverso. 
Alla luce di quanto sopra, atteso che il Comune che rappresento ha intenzione di acquistare dal Comune di 
[…] l'immobile oggetto dell'intervento del progetto ad una cifra che è stata quantificata e formalizzata 
dall'organo di Valutazione del Patrimonio Immobiliare del Comune attualmente proprietario mediante una 
relazione di perizia ufficiale che si ritiene congrua alla luce delle condizioni e dello stato dell'immobile e 
considerato il fatto che la cessione onerosa del diritto reale avverrebbe tra due pubbliche amministrazioni 
senza coinvolgere nessun interesse di natura privatistica, CHIEDO, se sia necessario comunque procedere ad 
incaricare un ulteriore soggetto terzo al fine di redigere una perizia giurata con conseguente aggravio di spese 
per un comune piccolo come il mio. 
 
Premesso che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, il quesito posto trova già adeguato riscontro 
nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

343. Si chiede se è corretta la richiesta di finanziamento con n. 2 schede della Sezione 3 del format 
all. A, impostate come segue: 
prima scheda 3.1: linea di azione 1 comprendente 2 interventi fra quelli elencati nella tabella tipologie di 
intervento, con relativo quadro economico e cronoprogramma.  
seconda scheda 3.2: linea di azione 2 comprendente 12 interventi fra quelli elencati nella tabella tipologie di 
intervento, con relativo quadro economico e cronoprogramma. 
oppure diversamente presentando 15 distinte schede, una per ogni tipo di intervento e ciascuna con un 
distinto quadro economico e cronoprogramma. 
  



  

 
Nulla osta a ricomprendere i singoli interventi nell’ambito di una singola Linea di azione, allorché coerenti e 
funzionali alla stessa Linea. 
In ogni caso, per ciascun intervento devono essere inserite nel Format di “Proposta descrittiva del Progetto 
locale di rigenerazione culturale e sociale” tutte le informazioni ivi richieste. 
 
 

344. Nel format alla sezione 3, al punto 3.1 si deve riportare la linea di azione e il titolo del singolo 
intervento. Nella scheda successiva si dice di continuare la numerazione coll'esempio 3.2, 3.3. poi 3.4 e si 
dice di ripetere la stessa articolazione per ogni intervento. SI riferisce agli interventi o alle azioni? Esempio, 
se io ho 27 interventi divisi nelle 8 azioni devo riportare la numerazione da 3.1 a 3.27 o cambiare ogni azioni, 
esempio nella prima azione, primo intervento 3.1.1 e nella seconda azione 3.2.1 ? 
 
Si consiglia di riferire la numerazione 3.1, 3.2, …, alle diverse Linee di azione e, quindi, di riferire gli interventi 
a ciascuna di esse. 
 
 

345. Con la presente sono a richiedere dove caricare sull'applicativo gli accordi di partenariato 
pubblico/privato. Nella pagina "documenti" è possibile caricare soltanto: 
Documento di riconoscimento Legale Rappresentante 
Relazione descrittiva dell’intervento di cui all’art. 4, comma 9, lettera b dell’avviso 
Provvedimento di approvazione della proposta 
Nessuno spazio per gli accordi. 
Se alla pagina 1 dell'applicativo selezionassi "partenariato", come suggerito in una vostra FAQ, dovrei inserire 
i dati di altri proponenti/comuni ma non è questo il nostro caso.  
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 333. 
 
 

346. Il Comune di […] vorrebbe aderire all’avviso per i contributi per l'attrattività dei Borghi Storici. 
Al di là della bontà e correttezza della documentazione, ho dei dubbi che il nostro ente abbia i requisiti per 
la partecipazione proprio perché non credo che abbia un borgo storico oppure potrebbe partecipare ma 
prendendo meno punti. Di seguito la parte compilata relativa alla caratterizzazione culturale e turistica del 
Comune. 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
 
 

347. In riferimento all'oggetto si formula il seguente quesito: "In base al punto C della sezione 1 
"Strategia del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale e caratteristiche del contesto di intervento" 
della scheda da compilare ai fini della presentazione del bando, cosa si intende per collaborazione tra 
pubblico e privato? L'affidamento dell'eventuale progettazione definitiva/esecutiva e/o l'affidamento della 
direzione lavori rientra in questo tipo di accordi? 

 
I quesiti posti trovano già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

348. Siamo un piccolo comune con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, al fine di individuare 
partner privati come previsto dal bando in oggetto, abbiamo emanato avviso pubblico per 
raccogliere manifestazioni di interesse a partecipare all'iniziativa. Essendo possibile partecipare all'avviso 



  

 
anche senza alcun livello di progettazione ma sulla base di una proposta progettuale secondo l'allegato A, 
l'avviso è stato necessariamente generico e teso ad individuare dei partner privati e pubblici sulla base del 
requisito della coerenza della manifestazione con gli obiettivi del progetto.  Si chiede di chiarire se è 
necessario in questa fase propedeutica prevedere nella stipula dell'accordo di partenariato già precisamente 
le attività che il partner dovrà svolgere con il relativo compenso e se la stipula di un accordo di partenariato 
possa intendersi sufficiente in fase di attuazione a permettere al partner di eseguire le attività che ha 
proposto di svolgere. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

349. In merito all’avviso in oggetto, dove la scadenza per la presentazione dell’istanza è fissata per il 
15 marzo alle ore 13.59, vista la complessità si chiede se è stata valutata una proroga a tale scadenza. 
 
Non è prevista alcuna proroga del termine di presentazione delle domande di finanziamento. 

 
 
350. Si richiede se sia possibile inserire tra le voci di spesa l'acquisto di uno o più mezzi di trasporto 

finalizzati ad implementare la mobilità territoriale e, in caso affermativo, se sia possibile l'acquisto di mezzi 
usati e fino a che quota di budget. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 

 
351.1. La sezione 3.1 è dedicata alla descrizione dei singoli interventi, tuttavia spesso l’intervento è 

riconducibile a diverse delle “tipologie di intervento” elencate nella tabella; deve comunque esserne 
selezionata soltanto una o se ne possono selezionare molteplici? 
 
La sezione 3.1. richiede la descrizione dell’intervento e l’individuazione delle tipologie di cui si compone. 
 
 

351.2. La Tabella 3.1.2 non sembra adeguata ad accogliere il cronoprogramma di un intervento 
“immateriale”, quali ad esempio attività formative ed educative realizzate nel sito oppure iniziative ed eventi 
culturali, come si deve procedere in tali casi? 
 
Per i servizi “immateriali”, ai fini del cronoprogramma, può farsi riferimento alla voce “Servizi/Forniture”, 
salvo che i servizi siano riconducibili a quanto previsto nella Sezione 3.1.3. del Format di “Proposta di 
proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale”. 

 
 
 351.3. Si chiede conferma che, posto che gli interventi debbano essere minimo 10, la sezione 3 vada 

ripetuta interamente almeno 10 volte, per ciascun intervento. 
 
 Si. 
 
 
352. Si richiede se sia possibile inserire tra le voci di spesa l'acquisto di uno o più mezzi di trasporto 

finalizzati ad implementare la mobilità territoriale e, in caso affermativo, se sia possibile l'acquisto di mezzi 
usati e fino a che quota di budget. 



  

 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura 

 
 
353.1. Rispetto alla stipula degli accordi tra partner, si è chiarito in sede dei Webinar che il documento 

da produrre varia a seconda del livello di formalizzazione degli accordi, nel nostro caso si tratta di un accordo 
di partenariato/atto di aggregazione. Il dubbio rimane rispetto alla modalità di approvazione/condivisione di 
questi accordi: affinché l’impegno sia giuridicamente rilevante è sufficiente una delibera di giunta? Oppure 
si rende necessario un Consiglio?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura 

 
 
353.2. All’interno del portale Fondo Borghi nella sezione “DEFINIZIONE DELL’IMPORTO 

DELL’INTERVENTO” alla voce "Spese non finanziabili" quali spese devono essere inserite? Ad esempio, se una 
spesa è oggetto di un'altra agevolazione può essere inserita nel campo "Spese non finanziabili"? Oppure, se 
una spesa è imputata sia alla presente agevolazione che ad un’altra è qui che va suddivisa?  
 
Nella sezione dell’Applicativo “definizione importo dell'intervento” e in particolare nell’ambito della parte 
relativa alla tipologia di “spese non finanziabili” è richiesto al soggetto proponente di indicare le spese che 
non possono essere finanziate a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
A titolo esemplificativo, in questa sezione potranno essere indicate le spese riguardanti interventi avviati 
prima del 1° febbraio 2020, ancorché sostenute solo successivamente (cfr. art. 17 del Regolamento (UE) 
2021/241), nonché gli eventuali costi relativi all’Intervento ma finanziati a valere su altri finanziamenti 
pubblici, comunitari, nazionali o regionali (cfr. art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241). 
 
 

353.3. È previsa una proroga rispetto all’attuale data di chiusura del Bando? 
 
Non è prevista alcuna proroga del termine di presentazione delle domande di finanziamento. 

 
 
354. Il progetto presentato da due comuni ha teoricamente un tetto massimo di finanziamento pari 

ad € 1.600.000,00 + € 480.000,00 = € 2.080.000,00. Supponiamo che il progetto presentato abbia un importo 
di € 1.900.000,00, e quindi rientrante nel massimale, ma che la quota di finanziamenti spettante alla regione 
di riferimento sia minore. Nella richiesta di finanziamento è corretto inserire come richiesta l'intera quota 
pari ad 1.900.000,00 o bisogna richiedere nella misura massima uguale all'importo spettante alla regione e 
prevedere di finanziare con risorse proprie della quota eccedente? 
 
Nessuna disposizione dell’Avviso richiede di ricollegare la quantificazione dell’importo del finanziamento alle 
quote regionali. 
 
 
 355. La tabella per l’assegnazione di cui all’art 8 - lettera B punto 3.3. Condizione di marginalità 
territoriale del Comune indicatori da A a G delle statistiche utilizzate ai fini della L.158/2017 “piccoli comuni” 
(allegato al DPCM23luglio 2021) . Nell’allegato del DPCM non è presente il Comune di [omissis] pur essendo 
un piccolo Comune al di sotto del 5000 abitanti (al 31.12.21 ab. 4960) Pertanto non riusciamo a capire come 
poter conseguire il punteggio assegnato non trovando il nostro comune nella tabella di riferimento 
richiamata nel bando. Per tale voce sono assegnabili fino a 7 punti, che riteniamo possano essere molto 



  

 
rilevanti per una corretta valutazione della nostra proposta. Potete daci riscontro su come reperire le 
informazioni che non troviamo. 
   
Premesso che, come già chiarito nella precedente FAQ n. 81, è garantita la costruzione degli indicatori da A 
a G delle statistiche utilizzate ai fini della L. n. 158/2017 “piccoli comuni” (allegato al DPCM 23 luglio 2021) 
anche per i Comuni non ricompresi nella Tabella allegata al citato DPCM e che quindi i relativi valori saranno 
disponibili alla Commissione e sarà assegnato il punteggio al criterio relativo alla “condizione di marginalità” 
(ambito C, n. 2), resta fermo che i Comuni interessati da questa condizione nella presentazione della proposta 
non dovranno indicare il valore degli indicatori ma limitarsi ad illustrare le condizioni di marginalità attraverso 
un breve testo.  
 

356. Questa Amministrazione concorre singolarmente al bando, ma ha sottoscritto dieci accordi di 
partenariato pubblico-privato. Nella schermata "DOCUMENTAZIONE" non appare il campo " "accordo di 
partenariato, inserire i documenti mancanti", visibile solamente per i comuni che partecipano in forma 
aggregata. Dove si allegano gli accordi sottoscritti? È possibile aggregarli alla relazione di Intervento? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 333.  
 
 
 357. Con riferimento all’art. 4 paragrafo 13 del Bando, “… al fine di assicurare il più ampio 
coinvolgimento delle comunità locali, le candidature possono essere corredate da uno o più atti, di partner 
pubblici o privati diversi dai soggetti attuatori, che si impegnano a concorrere al raggiungimento degli 
obiettivi dei Progetti locali…”, i Comuni possono attuare gli interventi anche per il tramite di soggetti privati 
selezionati mediante procedura ad evidenza pubblica (quale, ad esempio, un Avviso pubblico per la 
presentazione di manifestazioni di interesse) che rispetti i principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità? 
Se si, il partner privato selezionato potrà essere assegnatario di risorse a valere sul Progetto locale? Si chiede, 
infine, se la definizione "partenariato speciale" usata nel comma 11 lettera b. dell'art. 4 del Bando sia da 
intendersi riferita al complesso delle forme di partenariato pubblico-privato, così come previste dalla 
normativa, o soltanto specificamente ai partenariati previsti dall'art. 151 comma 3 del Codice dei Contratti 
pubblici. 
 
L’art. 4, paragrafo 10, dell’Avviso, stabilisce che “Il Comune proponente svolge il ruolo di soggetto attuatore 
degli interventi previsti dal Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale. In ipotesi di aggregazioni di 
Comuni, singoli interventi previsti dal Progetto possono essere realizzati, quale soggetto attuatore, dal 
Comune aggregato individuato come competente già nell’atto di aggregazione o nella dichiarazione di 
impegno all’aggregazione, il quale dovrà conformarsi ai tempi e alle modalità disciplinati (ovvero che saranno 
disciplinati) dal predetto atto, da intendersi a tutti gli effetti parte integrante del disciplinare d’obblighi di cui 
alla lett. k) del precedente punto 8”, 
Il successivo paragrafo 11 del medesimo art. 4, prevede altresì che “In ragione della titolarità dei beni o delle 
attività oggetto degli interventi del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale, gli stessi possono 
essere attuati dal Comune proponente o dal Comune aggregato individuato come competente anche per il 
tramite: a. di altri soggetti pubblici (ivi comprese strutture periferiche del Ministero della Cultura, 
soprintendenze, musei, biblioteche, ecc.), sulla base di atti e accordi perfezionati in conformità alla normativa 
vigente; b. di soggetti privati, selezionati in conformità della normativa vigente, attraverso accordi di 
cooperazione in – partenariato speciale pubblico-privato”. 
Ferma sempre restando la titolarità dell’attuazione dell’intervento in capo al Comune proponente o al 
Comune aggregato (individuato come competente a termini del citato paragrafo 10), il paragrafo 11 dell’art. 
4 dell’Avviso mira a valorizzare forme di partenariato tra il Comune attuatore e altri soggetti pubblici (lett. a.) 
o privati (lett. b.), all’uopo volutamente richiamando nella lett. b. gli accordi di cooperazione in partenariato 
speciale pubblico privato. 



  

 
In tal senso l’Avviso ha inteso operare riferimento a qualsiasi forma di partenariato pubblico privato, 
riconducibile anche alle previsioni del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o del Codice del Terzo Settore 
(oltreché del Codice dei Contratti Pubblici), che, in rispondenza al perseguimento degli obiettivi di 
“rigenerazione, valorizzazione e gestione del grande patrimonio di storia, arte, cultura e tradizioni presenti 
nei piccoli centri italiani, integrando obiettivi di tutela del patrimonio culturale con le esigenze di 
rivitalizzazione sociale ed economica, di rilancio occupazionale e di contrasto dello spopolamento” propri 
dell’Avviso (art. 1),  si concretizzi in una cooperazione attiva di tutti i partner (compreso il Comune attuatore), 
mirata alla realizzazione di interventi di recupero, restauro, manutenzione programmata, gestione, apertura 
alla pubblica fruizione e comunque valorizzazione di beni culturali immobili previsti nel Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale. 
Resta fermo che, al di fuori della previsione di cui alla richiamata lett b., nulla osta a che gli interventi (di cui 
il Comune proponente o aggregato è soggetto attuatore) possano essere comunque realizzati in applicazione 
delle ordinarie previsioni del Codice degli Appalti (ad esempio, appalti, concessioni, project financing), ovvero 
comunque attraverso strumenti e modalità previsti dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e/o dal 
Codice del Terzo Settore (ad esempio, co-progettazione o convenzioni ex artt. 55 e 56 del D.Lgs. n.117/2017, 
accordi ex art. 112 del D.Lgs. n. 42/2004). 
Parimenti e più in generale, resta sempre ferma la possibilità di attivare forme di partenariato pubblico-
privato previste dal paragrafo 13 dell’art. 4 dell’Avviso.  
 
 

358. In merito al bando in oggetto il nostro Comune al momento non ha fatto gare di evidenza 
pubblica per la gestione delle attività previste dal progetto in quanto intende farle al momento dell'eventuale 
finanziamento. Al momento ha raccolto una serie di adesioni tramite lettera di intenti di enti sia pubblici che 
privati e che potrebbero contribuire al raggiungimento degli obiettivi. Nel formulario è giusto descrivere 
queste adesioni nel paragrafo "Adesione al Progetto di partner pubblici e privati che si impegnano a 
concorrere al raggiungimento degli obiettivi del Progetto con risorse che non gravano sul presente Avviso"? 
 
Si, fermo restando che gli impegni a concorrere al raggiungimento degli obiettivi del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale devono essere giuridicamente vincolanti. 
 
 
 359.1. Per i partner pubblici era necessaria una manifestazione di interesse? O si possono inserire nel 
paragrafo "Presenza di accordi di collaborazione. Illustrate gli accordi di collaborazione pubblico-privato e gli 
accordi tra pubbliche amministrazioni già stipulati al momento di presentazione della domanda finalizzati alla 
realizzazione di uno o più interventi previsti dal Progetto"? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

359.2. Il contesto imprenditoriale locale collegato alla strategia di rigenerazione culturale e sociale 
(Criterio di valutazione A.4 – art. 8 Avviso). In questo paragrafo va descritto il contesto o andava fatta una 
manifestazione di interesse per far aderire le aziende? 
 
Si rinvia alle indicazioni fornite nel Format di “Proposta di proposta descrittiva del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale”. 
 
 

360. In merito al bando in oggetto nelle tabelle del cronoprogramma vorremmo sapere qual è la 
differenza tra data termine attività e termine previsto dal PNRR. 

 



  

 
In base al cronoprogramma la differenza consiste nel confronto tra la data prevista per la conclusione del 
progetto indicata dal Soggetto Proponente rispetto al termine massimo previsto di conclusione per il PNRR 
indicato all’art. 9 dell’Avviso. 
 
 
 361. Nel nostro Comune c'è un castello che è di proprietà privata e i proprietari stanno presentando 
un progetto per la riqualificazione del giardino mentre il nostro comune sta presentando un progetto per la 
rigenerazione urbana sul bando in oggetto. Con la presente vorremmo sapere se la famiglia proprietaria del 
Castello può firmare una lettera di adesione al progetto del comune dal momento che sta presentando un 
progetto come capofila sul bando per la valorizzazione dei giardini storici. 
 
Non si ritiene sussistano preclusioni di sorta, fermo restando che, ai fini dell’Avviso e del punteggio premiale 
ivi previsto, gli aderenti devono assumere impegni a concorrere al raggiungimento degli obiettivi del Progetto 
locale di rigenerazione culturale e sociale che non possono coincidere con quanto previsto/richiesto da altro 
Avviso ai fini dell’ottenimento di altri finanziamenti. 
 
 
 362. Un progetto con un importo di 200.000 Euro può essere finanziato tramite la linea B - PNRR 
Borghi? Nella sezione 2 -DATI INTERVENTO, è necessario inserire un importo minimo di 500.000 Euro nella 
posizione "Finanziamento statale" per poter continuare con l'inserimento della domanda. Come possiamo 
proseguire se il progetto ha una spesa totale di 200.000 Euro?  
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 334.  
 
 
 363. L'Avviso riporta tra i documenti da allegare: eventuali accordi di collaborazione pubblico-privato 
già sottoscritti e/o lettere di intenti rilevanti ai predetti fini. Ma nel portale non c’è una sezione dove allegare 
impegni di accordo/accordi di collaborazioni già in essere/adesioni di partenariato. Nella Sezione 
Documentazione del portale si può solo allegare: Documento di identità del legale rappresentante/Relazione 
descrittiva dell'intervento/Provvedimento di approvazione della proposta. Abbiamo notato che se il capofila 
del progetto è rappresentato da più comuni compare successivamente nel portale la sezione "Accordo di 
Partenariato" ma il nostro progetto prevede un capofila unico. Inoltre anche volendo inserire gli accordi nella 
sezione menzionata, si può inserire un solo documento firmato digitalmente mentre le nostre collaborazioni 
sono numerose e spesso non firmate digitalmente. 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 
 364. In caso di partecipazione di un singolo Comune, non in aggregazione con altri Comuni, si chiede 
dove poter caricare in piattaforma gli accordi di collaborazione con i soggetti pubblici o privati che concorrono 
a vario titolo alla realizzazione degli interventi (accordi di collaborazione sottoscritti, impegni alla 
sottoscrizione di accordi di collaborazioni, partenariati di cui al punto C della griglia di valutazione del bando, 
art.8). Difatti, partecipando come singolo Comune, non è possibile caricare documenti diversi dal documento 
del legale rappresentante, dal formulario e dall'atto di approvazione. È possibile caricare suddetti documenti 
in appendice al formulario, costituendo con esso un unico file pdf? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 



  

 
 365.1. Relativamente al CUP TEMPLATE 2202002 creato appositamente per l'Avviso, per i comuni che 
abbiano richiesto il CUP antecedentemente alla creazione del template semplificato è necessario richiedere 
un nuovo CUP? Se si, qualora il progetto fosse stato approvato con delibera recante il CUP antecedente, come 
si deve procedere?  
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

365.2. Relativamente agli accordi di partenariato pubblico e privato, allegato obbligatorio come da 
avviso, la piattaforma non prevede una sezione in cui sia possibile caricarli nel caso di progetti presentati da 
un unico Comune. Dove vanno caricati? Gli accordi devono essere caricati singolarmente oppure è possibile 
prevedere un unico file firmato digitalmente dal Sindaco? In caso, è possibile unire gli accordi al FORMAT A 
o ad altro allegato e procedere alla firma? 
 
Il quesito posto trova già adeguato riscontro nell’Avviso o nei chiarimenti forniti alle precedenti FAQ 
pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

366. Inserendo la richiesta nel portale, il sistema chiede un importo minimo di 500.000 Euro delle 
spese e come finanziamento statale, altrimenti non è possibile continuare con l'inserimento dell'intervento. 
Il nostro progetto invece ha un importo inferiore. Nella schermata sotto Le mandiamo la rispettiva schermata. 
Come possiamo proseguire con la trasmissione della nostra richiesta per il contributo? Come indicato dal 
ministero e in quanto anche pubblicato sul medesimo sito, è confermata una risposta alle domande 
pervenute entro oggi. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 334. 
 
 

367. Il Comune di […] intende presentare un progetto, relativo ad un immobile di proprietà di un 
soggetto privato. Vorremmo capire se, una volta presentata la domanda, il Comune può, nelle successive fasi 
esecutive, sostituire l'immobile individuato nella domanda di partecipazione con altro e diverso immobile. 
 
Le modifiche al Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale possono essere apportate unicamente nei 
limiti e con le modalità dell’art. 15 dell’Avviso. 
 


